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La Puglia con Emiliano

                                                                Al Presidente del Consiglio Regionale

                                Dott. Mario Loizzo

                                                 Via Giuseppe Capruzzi, n.212

                      70124 – Bari

                                                                                       Ai colleghi Consiglieri

                                                                                         Bari, 28/06/2016

Proposta di legge: modifica dell’art. 7 comma 2 e 8 ed integrazione dei commi 2 bis e 2 ter della Legge 13 dicembre 2013, n. 43 “Contrasto alla diffusione del gioco d’azzardo patologico (GAP)”.
RELAZIONE

Signor Presidente, Colleghi Consiglieri,

            in Puglia assistiamo ad una continua espansione del fenomeno del gioco d’azzardo patologico. In effetti, dall’andamento delle statistiche dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato relative alla quantità di denaro giocato,  dati aggiornati all’ottobre del 2012, classificano la Regione Puglia in ottava posizione (con fatturato di 438 milioni di euro), preceduta dalla Regione Lombardia (1.284), Lazio (797), Campania (688), Emilia-Romagna (573), Veneto (503), Piemonte (484) e Sicilia (468). Secondo i dati forniti, altresì, da AGIMEG, Campania Lombardia, Lazio, Puglia e Sicilia, sono le regioni in cui si sono registrate le maggiori giocate online, negli ultimi due anni.
La crescita “dell’offerta” delle tipologie e delle modalità del gioco (sale Bingo, sale giochi, slot-machine, giochi on line), con il conseguente aumento della platea dei giocatori, ha fatto anche esplodere il problema della dipendenza dal gioco d’azzardo patologico, come vera e propria patologia da prevenire e curare. Tale problematica veniva puntualmente esposta dal sottoscritto con l’interrogazione a risposta scritta n. 311 del 5 maggio 2016 n. prot. gen. 09857.
La Regione Puglia, in materia di contrasto alla diffusione del gioco d’azzardo patologico (GAP), con Legge Regionale del 13 dicembre 2013, n. 43 ha dato impulso ad attività volta a prevenire ed a contrastare le dipendenze dal gioco, prevedendo l’individuazione del trattamento terapeutico e del recupero dei soggetti coinvolti nell’ambito delle competenze regionali in materia socio-sanitaria; divulgando l’utilizzo responsabile del denaro attraverso attività di educazione, informazione e sensibilizzazione in modo corretto; a rafforzare la cultura del gioco misurato; nonchè al contrasto, alla prevenzione e alla riduzione del rischio della dipendenza patologica da gioco (art. 1 L. 43/2013).

 La predetta l.r., però risulta non essere chiara e precisa per ciò che riguarda l’illecito amministrativo.
In effetti, all’art. 7 comma 2 della L.R. 43/2013 si legge che “ Fuori dai casi previsti dall’articolo 110 comma 7, del r.d. 773/1931, l’autorizzazione all’esercizio non viene concessa nel caso di ubicazione in un raggio non inferiore a cinquecento metri…”. Così posto e con la terminologia usata  il comma non è chiaro e comprensibile creando difficoltà interpretative agli organi preposti al controllo. Più in particolare: 

a) l’espressione “Fuori dai casi previsti dall’art. 110 comma 7, del r.d. 773/1931….”, pone il problema di comprendere  l’individuazione precisa degli apparecchi non autorizzati;

b)  il termine “autorizzazione”, invece, farebbe riferimento più all’autorità competente al rilascio che all’individuo proprietario e/o gestore del locale.
 Di conseguenza il comma, se da un lato non è chiaro nell’individuazione degli apparecchi da gioco d’azzardo lecito creando un ostacolo  ed una complicazione agli Agenti di Polizia Municipale nello svolgimento delle loro funzioni dall’altro paradossalmente con il termine “autorizzazione” costringerebbe gli stessi  a sanzionare chi ha rilasciato l’autorizzazione ai sensi dell’art. 7 comma 8 della su richiamata legge regionale, e non anche i trasgressori (proprietario e/o gestore del locale).
Ciò posto, a parere dello scrivente, sarebbe necessario porre delle modifiche ed integrazioni al predetto comma.
Per questo viene proposta la presente pdl con la modifica dell’art. 7 comma 2 e 8 ed integrazione dei commi 2 bis e 2 ter della Legge Regionale 43/2013 “Contrasto alla diffusione del gioco d’azzardo patologico (GAP)”,  con l’unico scopo di chiarire e precisare l’illecito amministrativo, i destinatari della norma e le relative sanzioni.
La presente proposta di legge non comporta oneri a carico della Regione.
Proposta di legge

Modifica dell’art. 7 comma 2 e 8 ed integrazione dei commi 2 bis e 2 ter della Legge 13 dicembre 2013, n. 43 “Contrasto alla diffusione del gioco d’azzardo patologico (GAP)”.

Art. 1
Modifica dell’art. 7 comma 2 della Legge 13 dicembre 2013, n. 43 “Contrasto alla diffusione del gioco d’azzardo patologico (GAP)”.

1. il comma 2 dell’art. 7 della l.r. 43/2013 “Fuori dai casi previsti dall’art. 110, comma 7 del r.d. 773/1931, l’autorizzazione all’esercizio non viene concessa nel caso di ubicazioni…” è così sostituito
“Per tutelare i soggetti maggiormente vulnerabili e per prevenire fenomeni di GAP, è vietata la nuova istallazione di apparecchi per il gioco d’azzardo lecito ex art. 110, comma 6 del regio decreto 773/1931, in locali ubicati”
2. al comma 2 dell’art. 7 della l.r. 43/2013 viene aggiunto:

“2 bis. Ai fini della presente legge per nuova istallazione viene inteso il collegamento degli apparecchi di cui al comma 2 alle reti telematiche dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli in data successiva alla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione della deliberazione della Giunta Regionale di cui al comma 2 relativa alla determinazione della distanza da luoghi sensibili”.

“2 ter. Sono equiparati alla nuova istallazione:

a) l’istallazione dell’apparecchio in altro locale in caso di trasferimento della sede dell’attività;

b) il rinnovo del contratto stipulato tra esercente e concessionario per l’utilizzo degli apparecchi;

c) la stipulazione di un nuovo contratto, anche con un differente concessionario, nel caso di rescissione o risoluzione del contratto in essere.                                     

Art. 2

Modifica dell’art. 7 comma 8 della Legge 13 dicembre 2013, n. 43 “Contrasto alla diffusione del gioco d’azzardo patologico (GAP)”.

1. al comma 8 dell’art. 7 della l.r. 43/2013 “L’inosservanza delle disposizioni di cui ai commi 2…” è aggiunto

“2bis e 2 ter”.
                                                        Il Consigliere Regionale
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